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Parte bene l’avventura europea
della nuova Samp di Walter
Mazzarri. La vittoria in Bulgaria, in
casa del temibile Cherno More, è
servita a far capire anche ai più
scettici che la squadra blucerchiata
può dire la sua nel prossimo
campionato, facendo passare delle
belle domeniche a tutti i tifosi.
Una squadra ben plasmata dal
tecnico di San Vincenzo che, con
un modulo più offensivo di quello
attuato da Novellino, dovrebbe dare
maggiori garanzie a livello di
spettacolo.
Un 3-4-2-1 che porta la formazione
a tentare di trovare continuamente
la verticalizzazione, sfruttando gli
inserimenti sulle fasce, senza
cercare il continuo lancio lungo per
la torre centrale.
Infatti, già dalle prime uscite, si è
potuto notare che lo stacco aereo
di Andrea Caracciolo non viene
quasi mai utilizzato per “spizzicare”
la palla verso altri compagni, ma
soprattutto per ribadire in rete i
cross che arrivano dalle fasce
laterali.
I centrocampisti cercano di più il
fraseggio nel breve, così come
fanno le due mezze punte. Questo
tipo di gioco esalta le qualità di
Claudio Bellucci e dovrebbero far

volare spesso l’aeroplanino
Montella.
Maggio e Pieri, sulle due fasce,
sembrano rivitalizzati dal tipo di
gioco voluto da Mazzarri e riescono
a coprire bene anche in fase
difensiva. Un’ottima impressione
l’ha fatta soprattutto Pieri, che nello
scorso campionato è stato utilizzato
pochissimo. Forse, nell ’ultima
stagione, era frenato da qualche
infortunio e da incomprensioni
tattiche con Novellino.
Palombo e Volpi fanno i perni
centrali del centrocampo. Il
capitano, però, funge un po’ meno
da regista vecchio stampo, cioè
quello dei lanci lunghi, ma lavora
di più come smistatore di palloni.
La difesa a Burgos contro il Cherno
More si è comportata molto bene.
Lucchini, Sala e Accardi hanno dato
sicurezza a tutta la squadra. Sala
ha ripagato la fiducia di Mister
Mazzarri con una prestazione di
tutto rispetto, ma deve temere la
concorrenza dell’argentino
Campagnaro che ha dimostrato,
dopo il suo ingresso nel secondo
tempo, di avere davvero
grandissime qualità.
Insomma, una squadra ben assor-
tita e già abbastanza definita. For-
se, la società potrà integrarla con

altri due elementi, ma già così sem-
bra di ottimo livello.
Portieri - La società punta molto su
Castellazzi. l'anno scorso è incap-
pato in più di una disavventura, ma
Mazzarri è convinto delle capacità di
Luca. Mirante farà il dodicesimo, ma
è un giocatore forte ed ambizioso e
farà sicuramente di tutto per met-
tersi in mostra con l'allenatore.
Difesa - Per i tre in difesa se la gio-
cano Sala, Accardi, Campagnaro,
Lucchini e Gastaldello. Per ora il
tecnico sembra puntare sui gioca-
tori con più esperienza, ma sicura-
mente Campagnaro e Gastaldello
potranno dire la loro durante il cam-
pionato. Senza dimenticare che è
pronto al rientro il giovane Bastrini,
che lo scorso campionato aveva di-
sputato ottime partite.
Fasce laterali - Sulle due corsie
esterne del campo, in queste pri-
me apparizioni, hanno giostrato di
solito Maggio a destra e Pieri a sini-
stra. Entrambi, come abbiamo già
detto, se la sono cavata bene, ma
anche loro non possono fare sonni
tranquilli. Infatti, alle loro spalle
scalpitano Zenoni e Ziegler. Cristian,
per la prima volta da quando è della
Samp, non parte, almeno sulla car-
ta titolare; Reto è un giovane inte-
ressantissimo, sul quale la società
ha puntato molto per il futuro. La lot-
ta per il posto sarà durissima, ma il
campionato è lunghissimo e
Mazzarri, molto probabilmente, non
essendo un tecnico da "squadra
blindata", farà le sue scelte a se-
conda di come dovrà impostare una
partita.
Centrocampo - Due maglie certe:
Volpi e Palombo. Ma anche in que-
sto settore le alternative non man-
cano. Del Vecchio, ad esempio, ca-
ricato dalle giuste motivazioni, può
essere un elemento utilissimo, con
in più un "vizio" da non sottovaluta-
re, quello del gol. Anche
Franceschini tornerà molto utile
nella zona nevralgica del campo,
vista la sua duttilità a poter giocare

Tornerà a volare l'aeroplanino blucerchiato

sia come centrale, sia come latera-
le. Altro elemento da tenere in as-
soluta considerazione è Paolo
Sammarco che, già da qualche
anno, sta dimostrando di essere
uno dei giovani centrocampisti più
forti d'Italia. A proposito di giovani, la
nuova Samp dispone anche di
Vladimir Koman e di Andrea Poli.
L'ucraino nelle prime partite ha gio-
cato come mezza punta a destra,
ma può giostrare benissimo anche
come centrale. Poli, invece, può fare
benissimo il vice Volpi, perché fino
ad ora ha dimostrato una grande
intelligenza tattica ed un'ottima vi-
sione di gioco.
Mezze punte e punte - Difficile da
definire il ruolo delle due mezze ali
nel gioco di Mazzarri. In fase offen-
siva fanno le punte esterne, con li-
cenza di accentarsi. In fase difensi-
va ripiegano sulla tre quarti per con-
trastare immediatamente le fonti di
gioco avversarie. Bellucci sul mez-
zo sinistro ha fatto capire da subito
di essersi inserito immediatamen-
te negli schemi del tecnico tosca-
no. Anche Koman, che in questo
precampionato ha giostrato da
mezzo destro, ha disputato buone
partite, anche se fino ad ora non ha
dimostrato appieno le sue
potenzialità; ma questo è certamen-
te giustificabile per un ragazzo così
giovane. Molto probabilmente, la
posizione in campo di Koman verrà
presa da Vincenzo Montella, che
potrà giocare in una posizione a lui
cara, cioè quella di suggeritore. Chi
ricorda l'ultimo campionato di
Montella in maglia blucerchiata,
saprà di sicuro che amava partire

Il presidente Garrone ha regalato ai tifosi una Samp competitiva

dalla trequarti per suggerire l'ultimo
passaggio al compagno più avan-
zato. Caracciolo dovrà essere il ver-
tice alto del tridente. All'apparenza
sembra un lungagnone adatto sol-
tanto al gioco aereo, ma, se lo si
osserva attentamente, si può nota-
re che ha ottime doti tecniche ed un
tiro molto preciso e potente. Duran-
te la preparazione, si è fatto notare
il giovane Kalu, che assomiglia nel
modo di giocare all'ex interista Oba
Oba Martins. Particolare attenzione
a Salvatore Foti, che potrebbe ave-
re quest'anno la sua definitiva con-
sacrazione. Infine, da non dimenti-
care Emiliano Bonazzoli che, appe-
na avrà recuperato dall'infortunio,
potrà essere un'ulteriore freccia nel-
l'arco dell'attacco blucerchiato. Pec-
cato che in mezzo a tutti questi nomi
non ci sia quello di Francesco Flachi.
Chissà come si sarebbe divertito là
davanti con Vincenzo Montella.
Montella - Chiudiamo questo no-
stro resoconto prima delle vacanze
parlando di Vincenzo Montella. Il suo
è un ritorno importante. Importante
per l'immagine Samp. Importante
per i tifosi che si potranno godere le
sue meravigliose giocate. Ma im-
portante anche per lui, che, forse,
qui a Genova, sponda blucerchiata,
aveva vissuto i momenti migliori
della sua vita calcistica. Lui questo
lo sa ed è voluto tornare a Genova
per far capire a tutti quanto è gran-
de la sua classe. Ricordate Gullit?
Molti lo davano per finito, venne alla
Samp e si rigenerò. Genova
blucerchiata sarà la nuova base di
lancio per l'aeroplanino.

Stedo

Samp: pronti a volare
Un'impostazione tattica completamente diversa ed un uomo in più: Vincenzo Montella


